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LA COMMISSIONE M ' I l l S M M 

éctogliiuènto della Cniiaera ? 
Roma, ,20 nisrzo. 

Oggi 'Ia>Gói«tt!sétóue'pB'i''ì"p'ròVveai-
raeuti'finanziari tenu'tì una sadut.i dì 
quattro ore, e poi prorogò i suoi lavoiì 
al 2 aprile. 

La Gommiasiona riprese in esame 

i^eiiao intatta I,* i^fie prajeqeiiti <iqojsiofli, 
Li'on. Di Murî lo) opinò ol^ quando-la 

misure escogitate non bastassero a ri­
pianare il .deficit, {osse preferibile un 
aninpaip |4i alti;! quaranta centesimi 
sull'ajiqMOta di tutte le,categorie di rio-
chezà^ mobile, portandola oosi.al,K,40 
peroentp. 

L'on, B^razpoli,aj^ppggi6 il Di Mar­
zio, tanto pili cl)9 opu' Jieve sacrifizio 
sl,oMeveT)be,dal 40, pent^simi circa otto 
milioni annui. 

L'dn. Hu,bin) combattè la proposta, 
poiché troppi si sottraggono dai cari­
chi (jlell̂  ncche^a , mobile, perche ,si 
possa sperare, pop continui au,menti.di 
colpire |a gep'efalijà dei contribuenti. 
Perciò alla proposta Di lijiàrzio sostitui­
sce la proposta ohe invece della ric­
chezza mobile sì aggr.ivl la tassa sui 
fabbripay. '. 

L'oi),^ Cliiasa confuta vii^aoeiriijiiia l'o-
pinlQije del ii'iib'ini,,din)oauiaiido olia i 
fabbricati sono già, ,ta5sati in modo intol-
leri^bile.. 

IJ'OU,- Chies^ dichiara ohe qualsiasi 
aumento sui faljljrÌ04ti sarebbe un4 spo­
gliazione, ed egli no» lo sottoscrìverà 
irtaì. . ' 

La Commissione mostra di dividere 
'li'#,̂ rW*V'»<*.rA, i»e:oiii. l'oit iBs-
hifi} non inaiate nella sua proposta. 

,La Oomjinissioue emise quindi un voto 
sulla propósta dell' on. Rubini, fatta in 
antecedente seduta, ohe le promozioni 
degli impiegati civili e militari siano 
nel primo aùuo oolpUe<.<!'on<iOiua' iM'te-
nuta del 20, per. oentoj SulqUesta pro­
posta, come su quella deJl'oJi; Di, Marzi», 
la Commissione si riservò di prendere 
ulteriori deliberazioni dopoché il rela­
tore avrà riassumi con maggiore ' esat­
tezza i calcoli sul fabbisogno del bilancio. 

Nella seduta odierna si riparlò di una 
nuova imposta sull'entrata, ma la mag­
gioranza si pronunziò' contraria. Si ri. 
tornò parimenti- sul dazio dei grani e 
pare che la Commissione sarebbe dì», 
sposta ad elevare il dazio a li re 8,iquando 
non fosse possibile ottenere altrimenti 
il .pareggio. 

i^er il prezza, dal sale .si mantenne 
l'aumento già applicato couideoreto re­
ale. 

In-sostanza^ la Commissione, anche 
dopo Ja-conferenza coi ministri, insiste 
nel suo .controprogetto, tanto per mag-
gÌQFÌ> economie, come ,pe[' minori impo-< 
Gte. 

.Dalji.oantQ suo, il roiniptroiSonnipo è 
deciso più che mai a non transigere. 11 
coflflitto grayìssìmo porterà, inevit'abil-
mente lallo soio'glàmento della Camera. 
Questa è, l'opinione • dagji intimi degli 
on., Cpispi CI Sonuino. 

, ' i l i 1 , 1 , 1 1 , i # I ! -

L ' E U R O P A ITU C R I S I 

E molto notevole lo stato straqrdi-
narì,o di ori^l politica n^l quale si trova; 
in questo momento' tutta l'Europa. 

Non' diciamo delle-condizioni politiche 
? . r ^P^h ' i é d'Italia, già note ai nostri' 
lettpri Ma, Quelle, ̂ degli, altri Stati, in 
generale, non sono migli9ri, 

Iri Inghilterra' il governo di lord ^^ 
seherr, m apetita lotta con uno dei diié , 
rami del Parlamento, e per conseguenza' 
in lotta^ contro lo spirito della oostitu-
aione, s e tenuto In piedi perchè gli 
avversari conservatori gli,.hanno dato 
una,mano condro la coalizione dei par-
neljislji irjftpdesi ed i radiaali. ,La-> con-
àìzicfw del.Qovwno è-per ooijBeguenza 
incerta, penosa... ed anche illegale. 

in Francia, il ministero Casimir Pe­
rieli, dopo aver viuto.pateeoMe baUaflU 
control i radicali, ritiene di aver bisogno 
di un voto di fiducia dal Sonato per ri­
manere tal I suo posto. 

In/.Spagnal, il Sagasta iha ricomposto-
un ministero nuovo da una settimana, 
dopo aver rimpastato quello vecchio tre 
0 quMtM^^km' ' ' ' 

Nel Belgio, il miniatero conservatore 
Beernaert è dimissionario perchè gli uf-
aoi-della Camera hanno-tutti respìnto 
Jl principio della rappresentanza propur-' 

zionaìp, olia il Governo ha introdotto 
nella nuova leggo elettorale;in Olanda 
il ministero si diinolterà esso pure in 
coiipoguenza della riforma elettorale ohe 
la Cuinera non vuole approvat'e. 

Anche in Austria, dove il principe 
Windischgraelz aveva saputo formarsi 
una potente maggioranza (fon la coali­
zione di tre grossi gruppi parlainentari, 
questa maggioranza min.iccia di sfa­
sciarsi per dato e fatto del progetto 
di riforma elettorale presentato dal go­
verno. 

Non parliamo, della. Sanbia, dove la 
lotta polit-ion ,i;aggiungfj quaai i limiti 
della violenza; né della Svezia do,va da 
un pezzo un minì3tnro 0(in8erv,atoro rir 
mane al potere, ad onta dei quolidi mi 
voti contrari d'una maggioranza .avver­
saria. ' 

S'aijdrabba tr ippo par le lunghe vo­
lendo trarre da questo complesso di fatti 
tutte le possibili deduzioni. Mi sì può 
dira senza scrupolo di looscìenza, pura 
riconoscendo il sistema costituzionale 
come mio de' meno caftivi di tutti i 
sistemi, di governo, ohe questo stato 
quasi permanente di orisi fa vedere 
copie e quanto sia degenerato il parla-
inantaiismo e quinto gli inconvenienti 
dell'uso, degenerando in abuso, l'abbiano 
reso pericoloso. 

leone XIII e il curalo Knoijj 
Sua SanlitiV Ltìoiis XIII ha voluto 

consultare il celebre curato Kneipp — 
l'apostolo dell' idroterapia, ohe ha recen­
temente visitato Roma — onda gua­
rire di certi dolori articolari cha lo 
tormentano, apeoie al giuooohio' destro. 

li curato diohiart 'ohe sarebbero ba­
state due 0 tre frizioni d'acqua fredda, 
per liberjiraì dalla aoftaranze al ginooehie 
destro, e ohe 1' uso del pane nero, dai 
legnini, a d'un certo caffè, appositamente 
fabbricato, avrebbero fatto saòìùpnfwe 
i dolori articolari. • 1 ' 

Leoilé XlH'8''àgÈlu?t6'a (jde'sIòVegirae; 
ma siccome i bauaBzi sperali no;i ven­
nero, mise gentilmantailCneipp alla porta. 

Un giornale di Roma elide ohe un 
cardinale ha rnoooiitnto al prop'osìtO 
questo dettaglio piccante. 

Quando lineipp consultò la, prinja 
volta Leone Xll l , cominciò — con grande 
meraviglia del papa — a prenderlo per 
un orecchio!.,. . • . 

— Che cosa fito ? , ' , - , 
— Siaio Padre, bisogna ohe mi as­

sicuri se potete o no seguire le mie pre­
scrizioni. 

— ? 
— Perciò debbo prilla vèdei'e ^o II 

sangue affluisca alla orecchie.... 

A ìmmm DI SOCIALMO E AiAHciffliì 
Le tborie anarchiche e nihilista, che 

noi chiamiamo nuovo, non lo sono af 
fatto, né appartengono al secolo del 
progresso. 

Il merito dell'invenzione non è né di 
Proudhon, né di Bakouplije, ai qufli 
sî  attribuisce la pafeniitidi queste teo­
rie; e nemmeno di Krapotki|ie, ohe la ha 
modiBcate secondo le moderne esigenze. 

L'anarchia — non l'anarchia Inoo 
sciente quale conseguenza dì una mo 
metitanea deficienza'di Governo— ma 
l'anarchia quale teoria- sociale, ha", esi'--
stilo in China nel secolo. XI, ej .pV di> 
ipiù, dopo qualche anno di propaganda 
'è riuscita ad imporsi al punto di ser-
iTÌre di base per l'organizzatone di ano-
Stato socialista, i , 

filò sembrerà certo strano a chi pensa 
^1 daspotismo ohe ragna in China né 
saprà convincersi come un paese, abitato 
da un popolo cha si riti ne viva ignaro 
|ii sé, ed m epoca cosi remota, possa ' 
esser stato teatro di un movimento so­
cialista. 

Ma, non esparimentarono i Cinesi per 
primi i benedoì dalla oivilijzazione? E 
allora, parche ,altrettan.to ' tempo, prima 
dì noi non hanno da aver- poWtò cono­
scere le teoria sociali che ne. sono in 
qualqlip mftds.! la ISifeiql doàs'egiUenza,^ -

Perché non si ha da ammettere ohe 
anche i Ci(ie|LjStei8iq_ an^ntl,^ ,ii) ..̂ cePSa 
del benessere generale, prflcurando di 
eliminerà la ineguaglianze spoiali, rite­
nuta tonti di tqtli i mali ? 

« » 
Verso la fine del secolo X e' nel se­

colo XI, un partito, ohe per le idee di 
nguaglianza e libertà lasoiarebbe ben 
indietro anarchismo e nihilismo, un par­
tito; ohe sosteneva esser l'uomo stesso 
assolutamente nulla,e che tutti i mali 
ohe si piangono non sono che la con-
aeguanza dell'aver oreddto di essere, 
trovaiva neiCinesi, a quel tempo rat­
tristati da un'atroce miseria, fei-'tilb tur-
leno di propaganda, 

A conclusione dalle sue teorie quel 
partito' asseriva ohe religione e impe­
ratori avevano mantenuto con cura nello 
spirito del popolo l'ignoranza del suo 
stato reale, per poterlo cosi tenero -più 
facilmente soggiogato traendo maggior 
vantaggio, liberamente e senza ln(Jule-
tudinì, dai loro dispotici privilegi. 

Krapotkine non dica dunque oggi 
nulladii nuovo quando scrive: 

« La storia dei giorni nostri è quella 
<i dei governanti contro le aspirazioni 
« dai popoli -airegoaglianza. 

« Pei governanti è questa lotta la 
« massima preoccupazione, tutti i loro 
« atti sono ad essa ispirati, ecc. eoo. » 

Ora, erai cosa- impossibile lo sperare 
dì potar liberarsi senza viotónza dalle 
classi dirigenti. Perchè non esistessero 
più né ricphi ne poveri, né, sfruttatori 
né sfruttati, né imperatòri né sudditi, 
bisognava diètruggère tutto, abbattere 
completanienteil vecchie edificio sociale; 
ed eòoo che,, da socialisti, j Chioesi del; 
secolo XI diventavano anarchici nej 
senso più esteso, più moderno, della pa­
rola. 

Bisogna confessare cKa alla tasta dej 
movimento stavano pochi convinti, e 
molti ambiziosi cha sfrattavano a pia­
cer loro la miseria ed il mal contento 
popolare. Quei capocchia chinesì pen­
savano che quando si distrugge bisogna 
poi ricostruire, epperplò essi si prepa­
ravano il (errano per sostituire poi gli 
scacciati e dividerne le spoglie. 

Quei riformatori chinasi avevano però 
operato a meravìglia: dalla negazione 
^morale e 'filosofìoa arano passiti alla ne-
,gaimone politica, dallo scat'tìoi.smo' dèlie 
oòsdìènze alla rivolta dèi sudditi.i 

* * 
Noi siamo esseri positivi par eccel­

lenza e non neghiamo upa cosa senza 
aliferraariio un'altra, non possiamo con­
cepire il nulla. 

Cosi anche i Cinesi,,dopo aver tutto 
uega^, ceraaiiòno una niiov'» fètiitola 
sociale, pronti a seguirà come un re­
dentore l'uomo di genio, abbastaqZi* in-
(flliente per irà^orta.' " ' 
. Come negli odierni socialisti, cosi al­
lora avvennero dalle soisaióni e si for­
marono varin scuole sooi'iliaticho. 

Certo 'Wang-Ngan-Chè, però, uomo 
dotato di molta intelligenza, colto a per­
severante sopratutto, riusci' ad ottenere 
grandfi. in Jusaz;i), ; spile maSsej, 

Avversario delle teorie anarchiche e 
nibiliste, agli sosteneva ohe c'era biso­
gno di riformare non di distruggere. 

L'imperatore Chen-Isung, regnant.e a 
quel tempo, decise di oonsultare'W'ifh^'-
Ngan-Ohè, il .qiiala, colla su'a eloquenza, 
esponendo nettamente le sue _ idee î l 
sovrano, seppe convincerlo ed ' ottenne 
da luì pieni poteri. 

Wang-Ngan:Chè trovava ohe p.>r spp-
primero la misèria, migliorare le soni (lei 
popolo, non bisognava arrestare il mo-
Viniento sooi-ilistioo, ma era d'uopo di­
rigerlo bene. 

Benché vivacemente combattuto dai 
vecchi consiglieri della Corona, che non 
sapevano perdonargli di atjtaocare colla 
sua teorie persino autlobisairai preglu-
dizi religioni, avendo il popolo e l'impe­
ratore dalla sua,' Wan-Ngan-Chè seppe 

' ìmporsi.-
Certo nessun riformatore ebbe mai, 

né mai avrà forse miglipre occasione 
per applicare le suo teorie. Trecento 
milioni d'individui è intatti un discreto 
campo,di ^sperimento! 

Il ministro sodialÌst;a chinese cominciò 
col risolvere la questiona agraria, idì-
chiaranao proprietà dello Stato tutti i 
terreni, istituendo dei fribunalì agra,ri 
col compito di ripartire poi gli stessi 
terreni coi coltivatofi, obbligandoli però 
a consegnare allo Stato i loro /prodotti. 

Per coprire le prime spase a per li­
vellare anohe,le pondizioni, colpì i ricchi 
con tale una tor^e tassa, che in cinque 
anni tolse loro quanto possedevano. 

Lo Sta|o diveltava cosi proprietario, 
agricoltore e produttore ad un tempo. 
Ciò gli rendeva l)ene(ìzi enormi ohe gli 
permettevano d'ìntraprpndere utili la-
vorj. 

Il dìfflcìie , con8Ìste,va nel deoraiare 
poi le riforme sociali. 

Wang-Ngan Che si attaccò al mar-
oantilisrao, sorgente dì r.ipide fortune 
(loraoralizzatricì, 

Interdisse il commercio, la bailohe'i 
l'industria. Lo Stato sostituì gli indi­
vidui facoodosi banchiere, industriale e 
nafjoziàn'tèiV •* ^ - • • . ,. < 

Non più poveri, non più ricchi ; spente 
lo gelosie,'!* aatJtìii;(loisltioiit*à'. a»''r'a-
gnars ovunquOi e la legge morale liti-
posta dlvenivE î molto dolce e facile. 

La China eraj giunta quasi ad appli-» 
Care, molti secoli prima diiRousaeaut le 
idea da lui propugjnata poi nel s Contratto 
sociale», , 

Quc-ito fu il-programma del riforma­
tore Wang-Ngan-Chè, contro il quale 
s'era scatenata una massa d'interessati 
potenti, ma ohe d'altro lato avea acqui­
stato la Bdu.oìa dal popolo e dell'impe­
ratore. 

Però, malgrado questi appoggi, Rial-
grado l'attività ed il buon volare del 
riformatore, l'esito ion corrispose alle 
speranze. 

Quindici anni egli prosegui nel suo 
intento, ma, tradito da coloro stessi la 
cui felicità ai voleva lOostituìre, vedeva 
rovinare le basi dell'edifloio non ancora 
completamente innalzato. 

Idea egoistiche prevalevano sempre e 
non parmettevaai) la ooraplata attua­
zione del suo plano. Ciò dava enOrgia 
agli avversari suoi, che ottennero iiiflne 
intera vittoria su di lui alla morte del­
l'imperatore seguita par sua svantui'a 
pocodopo ; il suo suocassora Ssè-Ma-Kuang 
non tardò a distruggere fino alle ultime 
vestigia l'opera di Wang-Ngaii-Chè.. 

i ' , , « i l . -' ', " • 

É una storia curiosa quella ohe vi 
narrammo, lettori, ma pure è o^gi di 
attualità. 'Vere teorie anarchiche tìap-

.prima e poi upo Stato socialista orga­
nizzato in un impero ohe conta da se 
un terzo' della popolazione del globo ! 

Ma non fu chp una prova disgraziata 
ed una grande eVoluzionp inutilb,' 

Si obbiettcM che so'n pasàatlti'all'orà 
8'pO anni; ohe il fatto siiccbdeVà In'China; 
e ancora che ove' l'impSraldra non fo'ssa 
morto troppo presto, W^ang-Ngan-Ché 
avrebbe trionfato. 

Può darsi; e siamo ben lontani " dal 
pretendere cha dato, qiiesto precedente, 
non vi sia da fare qnalolia' odsà nal 
campo dalle questioni sociali. 

I lavori della Camici» 

Dal 24 nOVsmbr'e' 1892 al 16 marzo 
18i^4 la Camera tenne 189 sedut^. D'l-
iiiziitlva del Correrne furoUo'pr'esentatì 
287 progetti di legge, dì cui 183 .fiirobp 
approva'ti, 2 respinti e 22 ritirati. D'i­
niziativa parlamentare, furono pfBsen-
tati '̂ 0 progetti di legge, di cui solo' 9 
furono approvati. 

I documenti presentati alla Camera 
furono 27, — Le mozioni presentata' fu­
rono 22; quelle discusse 5 ; quelle toH'e 
dall'Ordine del giorno per deliberazioi(a 
dada Camera 3 ; quelle ritirale 4', — 
Rimasero da discutersi 10, Gli or­
dini del giorno approvati furono 56, — 
Le interrogazioni presentate 7à8 a le' 
interpellanze presentate 225; in' totale 
951, — Le petizioni furono 176: tra-
smesse a Oomjnissioni sopra disegni di 
legge 137; id,-alla'Giunta delle elezioni 
1; id, alia Giunta dalle petizioni 3 8 ; 
riferite.della corrente'sbssioiie ^ 1 ; id, 
delle scorse legislature 35, proilta ad 
essere' riferita 85. 

La Camera si riunì in Comitato sa­
grato una sola volta. La adunartz'e de­
gli Ufiìoi furono 65, 

IL NOSTRO BILANCIO 
Con qnesto titolo l'economista signor 

Felice Vivante ha pubblicato un opu­
scolo ohe nel moroohto attuala ha udii 
speciale importanza, poiché viene oppor-
tunemente a dare, anche ai meno com-
peteati, una guida sicura per dirigersi 
attraverso il labirinto di argomenti che, 
a proposito dell.'eiabor,ita esposizi-me'flJ 

, qanziania dell'on. Sonuino, si iucrocian'o 
a favore e contro. 

A titolo d'onore pai signor Vivantet 
dobbiamo notar subito ohe il suo opu­
scolo vijle la luca prima cha il mini­
stro delle finanze avesse fatta la sda 
esposizione. 

1,'autore si, è dunque occupato del no-
Siro bilancio, delle condizioni dì fatto 
in cui esso versa, di quelle- ohe gli si 
potrabbero fare [mediante economie, me­
diante leggi, e, soprattuto, a mezzo di 
cambiami'nti poliuoo-railitari. 

Parlando del bilancio nariopalp, esso 
non-Si addentra a erutattie tutts le mi­
nuzie, lavoro ingrata per chi lo citnipid 
e par chi lo osserva ;ne presenta invoca 
un quadro esattissimo nella l^nea gene­
rali, cosicché chi lo guarda, anche' la-
coitipatan(e, può farsene a jfrìma vista 
un poqcetto chiaro ad asatuiienta. 

E perchè i difetti dell'organizzaiiiano 
risai tino subito «ll'oocMo dell x)^erv«tor8f 
Tau'tòl'a'ha cura dì oontr^^pòiTe, alle 
line6'generali dbl nostro,'le linee ge-
nsfali; dai-bilanci stranieri più impor» 
taAtì, faceiidD! notar? la ^proporzióne 
enorma che esiste fra i nostri n^azzi e 
le nostre spasb, di fronts.fti msitzi di bui 
dispongono ed alle spese ohe fanad; gli 
altfi Stati. 

in qtfasta rivista intarnaaionalo dei 
biladci) fiatare asamìDa quelli, della Sraa. 
Brettaigna, dalla GermaDÌa in 'gsnfara a 
delia Prussia in speoÌL', dall'imperui tià-
stru'uugàrioo complessivamante e del­
l'Austria e dell'Ungheria par,titani9itt8, 
della Spagna, ed infine della Francia. 
Su quest'ultimo poi specialmente «gli 
si ferma, come su quello dhe è più af-. 
line al nostro e presenta- miglioH òli-
Uri di analogia, • 

Noi lo seguiremo- in tale sistema e 
contrapporremo alle cifra italiane quella 
francesi, affinchè i lettor) sibblauo un' i-
dua completa dei due sistemi, 

Cominciamo innanzi tutto a stabilire 
quanto spanda io totale ciascuno dei 
dei .due paesi. • 

L'Italia, fra spese ordinarie a straor­
dinaria' (eseluso ii movimento di iapl-
tale) ha un bilancio di lira 1,581,720,000. 

In questo bilancio la spesa intaugi. 
bile (debito pubblico) complessivamente 
ammonta a lire 725,000,000, e «-iosB 
Inilitari figurano per 351 milioni, ripau-
lìta cosi; 246 rtiiiioni par l'esercito, 106 
milioni per la marina. 

La Repubblica ifrahcesei sopra ud bi­
lancio dì franchi 3,439,000)01)0 preleva, 
jier la spase intangibili fr. 1,200,000,000, 
e, per la spase militiiri, 900,510,000; ri­
partiti cosi; tmnohi 638,650,000) per 
l'eseroito, franchi -268,860,000 per la 
marina', i . ' 

•Coma ai vede, sa Messene pianga. 
Sparla- non rida ; poiché, sé' 1 pési'- che 
noi sopportiamo sodo ariormi, inoHe 
quelli della Francia sono ^ravì'. 

LA nostra spasa intangibile'grava sul 
bilancio in proporzione dal 48 1(4 pèp 
cento,-a quella militare in misura dèi--
22 1|2 per cento. La spesa francese' 
grava ii bilancio in pi'oporzioue del 38 
OiO nella parte intangibi'la; del'26' I'i4 -
per cantai nella parte militare. 

Sommando la esposta' cìfl-è' ^ércaa-
fuali, vedremo che il bilancio^' frauee'^ 
è assorbito ih ra|[ione d«li 64!'1[4'' ^er 
canto dalle dette-spese ìntiiuglblli-'è mi­
litari, e il nostra è- aèsurbi'to nella hti-
sura del 70 3(4, , ' 

Cosicché noi sopportiamo il 6 1|B per­
cento di pesi |)ìu di quelli cha ne- sop' 
poni la Francia.— ricavandone 'meùo 
ifantaggi, maiioifòr^aimilìtarèt' e,- soprat-
tutt»,. avendo spalla più déboli pai? sop­
portarli. ' ' -

E 'Che le nostre spalla sierid deboli 
a reggere siffatti pesi, vedremo dai altre 
cifre idi raffronti. ' 

Cominciamo a dica che in Francia' 
l'imposta fondiaria grava sopiia-'BO itii- ' 
|ionì dì ettari stimati dei valor'e flom-
plesaivo .di 87 miliardi a mezzo,- é-pro'-
duoe. all'erario 242 milioni di franchi, ' 

In Italia V imposta fondikrià' pésa ^o-
pra 26 milioni di ettari talutati' in ' 
coiriplesso mill# lira ciasèùno'e prtìdlioa-.-
all'erario,,, nom già 70 irallibnt (come ' 
dovrebbe, proporzionatamente - a 'quel -
Cha pagai la Francia) ma 312- mlftoùi. 

Il totale del fabbribati in '14800161 'è 
valutilo di 47 miliardi *— in Italia "di 
i8 miliardi soltanto. Ebbene, l''ltall»i-
paga su di essi un'imposta di 170-tili"i-
lionì, contro 282 ohe uèpagala Francia. 

E, per ciò cha riguarda il- patrimóhio ' 
mobiliare,, avendo l'Italia una piòbhè'zÈla," 
ohe è apporta la quasta'parte dt'.quSllà 
della Francia, noi paghiamo di'ìfijpostè" 
ISli milioni, mentre, la Franoi'à'.nònne 
paga che 380, cioè nemmeno il dbppl'o, ' 

E poi, guardiamo altra entrate che 
si corrlsp'ondonoi sui due bilanci. 

La- tassa ' di i Registro produBb da Bòi 
61 milioni,! mentre in Frància ne pro­
duce 548 e mazzo — cifra cha provano 
ili modo' indisouiibile ooitìe' In Italia Si 
'frodi la legge. Le tassa di bollo'dando 
al nostro bilancio appena'78 miliotfl ad 
a quello ifrahces'a- ijuasi 182. 

'Cosi il ricavo dei 'servizi postali e 
•telegraigci, -cha^'ìp^ Francia raggiunge' 
208 milioni, in Italia arriva appena a 64. 



IL FRIULI 

15, facondo un calcolo complessivo tra 
iin(i03te indirette, monopoli a : servìzi 
governativi, si vedrà ohe il bilancio fran-
cesia ne ricava quasi tre miliardi, men­
tre il .nostro non arriva a trairne che 
900 miìioni. o poco più. ; 

Illa nqi non .vogliamo annoiare il let-
tor^.,<50tì jttttiJaiùJUttga is minuziosa e-
spoaUiojig(|ij|jjlf;^,;,4oo8nner6mo soltanto 
a C|tÌB3tó,, ohe"là,Eranoii, con un» po­
polazione!, che supera di 10 .oiilioni la 
nostr«','è' céù il dojipìa di aiipei'Boie, paga 
appB«'ril**46-"tt2-«pBr'cé(ittfael'8Bo-radi-
dito patrimoniale, mentre noi paghiamo 
il 69 1(8 iper canto. 

Oosicohà il bilancio tributario della 
Francia sta' ai nostro come 1 sta â  
2 I l io . ,.•:-•.-:•. . • 

Questo qliadro è molto doloroso,' ma 
più doloroso diventa se si pensa oh6, 
fra le grandi nazioni europee, l 'Italia 
è la pili gravata di pesi/ Infatti, per 
ciò olia riguarda l« imposte sili redditi 
patriraoniali, la' pi-óporzione ; nostra su-
petpa di' 27 l iZps r canto quella dell' In­
ghilterra, idi 21 1 [3-quella della Ger­
mania, "di 8 quellai dell'Austria, di 23 
quella'della^Franoia,r di 14 1|3 quella 
della Spagnai -' 

B per quel ohe riguarda i redditi na-
ziónaliv/la nòstra .proporzione supera 
del 13 0(0 quella dell'Inghilterra, del 
10 7(8 quella.della Germania, del g^uella 
dell'Austria, del 5 l\Z quella della Spa­
gnai del. 7 1(5 quella della Francia. 

Dato uno sgttardo rapido e compa­
rativo alla diverse oifre che il signor 
Vivanta espone nel suo accurato lavoro, 
badiamo" ora ; rapidamente alle idee ohe 
l'autore crede attUiibili par riparare a 
tauto,sconcerto. . 

1J'autore comincia dall'escludere as­
solutamente che si possa pensare ad 
accrescere le contribuzioni del paese; 
prevede ohe.: nel ; prossimo esercizio il 
gettito delle imposte sarà minore. 

Osserva poi; 
«Che i nostri tributi diretti, per il 

loro ingiusto reparto, non corrlspoudante 
alla esigenze eoonomioha e sociali, e 
per la loro aliquota successiva, tendono 
a.rsoffooaro. la produzione nel suona 
acere, e ohe è quindi: necessario di met­
terci al più. presto in. grado di alleg­
gerirli inodifloandone l'assetto; 

« che la orisi agricola che attraversiamo 
e quella, immobiliare, ohe dalla capitale 
ai irradia su tutti j.^grandi centri, non 
potranno èssere vinte ohe col concorso 
di riforme anche fiscali attenuanti gli 
oneri :presenl-i;' 'f i • , ,? 

ohe le. condizioni economiche e flnan^ 
ziarie dei'^noslri alleati sono sanci anche 
più di quello della Francia, eh'essi hanno 
saputo .tutelare .i lóro interessi metten­
doli in arinonia con lo stato attuale po­
litico e,militare; e che non hanno perciò 
alcun motWodispezzurlo violentemente». 

E ritiene che, sebbene la nostra o-
stilità colla Francia non àia la causa 
esclusiva dei ornali ohe ne affliggono, 
tuttavisi ;es8a è cagione di gravi danni. 
Ritiene., pure che ci; sia sommamente 
nociva l'alleanza con le potenze ..cen­
trali.: E dice che la nostra orientazione 
politica ha oontrlbnìto: a creare lo stato 
di òosB attuale,! e la : nostra attitudine 
tende.talvplta ad aggravarlo. 

Però non bisogna : credere ohe una 
semplioeimodifloazione di tale orienta­
zione baSter^Ijbe a trarci fuori dall'im­
paccio, No; J'aspetto: economico dello 
Stato e del paese è viziato;: bisógna cor­
reggerlo e riformarlo ad imis funda-
mentis.., . . ; . . . . • . :;,' 

E, :prinia: di tutto, metter la falce 
nello spese intangibili.: L'autore propone. 
di.ridufre su:tutti i titoli governativi 
gli interessi da 4 e 34 OjO'a 3 3(4 :J-
si ..otterrebbe, cosi un'economia annua di 
67 milioni, ,, ,: .V.. 

Un sacrificio identico, a.questa ridu^ 
zion^.isi'potrebbe impiiri'e a i . beueflcia-
rii;di rendite vitalizie, ritraendone cosi 
altri quattro milioni,., 

L'autore,.,passa quindi a spigolare 
nel, :Q«mp.O dellfprdinamento: militare, e 
crede,effettuabile nell'esercito una ri­
duzione, dii.quattro corpi d'esercito, la 
quale: prqdurrebbe un risparmio di 44 
milioni—.altri cinque milioni crede l'au-
toroisi possano economizzare sul bilan­
cio disHa, miivina,, e dieci milioni, flnal-, 
mento, nei .bilanci degli altri dicasteri 
—• raggiungendo còsi in complesso un 
risparmio di 130 wilioni circa, più, che 
sufficienti a colmare il disavanzo. 

Ma l'autore creile che ciò non debba 
bastare —•; crede che si debba non solo 
raggiuivgisvo il pareggio, ma superarlo, 
e consiglia il ristabilimento della tassa 
sul iraacidato, l'aumento a dieci lire del 
dazio d'entrata sui grani, il monopolio 
degli, aloOQls,. la nullità degli atti non 
registrati, |a, ritorma dello tasse di re­
gistro e bollo — tutti provvedimenti, 
egli dice, da cui i! paese potrebbe trarre 
vantaggio, o, almeno, non risentirne 
dan.np,,. 

Secondo i calcoli dell'autore, dal ri­
cavato, : di questi provvadimonti, unito 
alle economia di: cui si è parlato sopra, 
si trarrebbero oltre a 200 milioni sonza 
gravar la mano sul contribuente — si 
potrebbe .wparsre • al i de^cHimmeàwta-

moiite «quindi dar óperft ad alleggerirò 
la imjióata — specie la fondlurìa e 
quella «ul fabbricati.' 

L':pj)ttscolo del signor Felice Vivante, 
oo^BJttljbiamo,.procurato far vedere coi 
rapidi ienni ÒÌIB né «bbifuno dati, è im-
porttttil.issimo,\e, a parte, ogni giudizio 
9lrt\^JOTVBdi(is«iitl in B980': proposti; vi»-
rità* di éBser letto e meditato da quafiti 
hanno a cuore il risorgimento del nostro 
atato economico, risorgimento che non 
potrebbe tardare ove si pensasse e 
si fftdesSB'Sili, serio, e; sdpràttuttò, si' a-
;veS3e più fede — come ne ha l'autore 
—^ nella vitalità e noi destini del no­
stro paese, e nella scienza dello cifre, 
che, so indica i mali, insegna anche i 
rimedii. 

Una marcia meravigliosa 
B& cbilometrJ In iV o r e . 
Da Vittorio viene segnalata alla Oasi' 

iella di Venezia una ittaveia dì resi-
stetiza compiuta dui settimo battaglione 
del l.mo bersaglieri, di stanza a Vittorio. 

Ecco, semplicemente, t dati di questo 
tour de force veramente ammirabile. 

Partenza da Vittorio ore 2.30 del 20 
mnrzo, arrivo a Treviso alle Ore 10. Il 
tempo si guastò; piovve e bisognò tar­
dare un poco il ritornii. Si' riparti alle 
4.30; si arrivò a Vittorio alle 1.30 del 
21 marzo. 

Malgrado il fango trovato nelle strade 
al ritorno, tutto andò benissimo. 

Nessun ritadatario: il battaglione 
rientrò in caserma collo spirito eleva­
tissimo e pieno di brio. 

Aveva compiuto 86 kil. in 23 ore 
precise ed in pieno aspetto di guerra. 
La marcia venne; condotta stupenda. ' 
mante dal domandante del' battaglione. 

Occorre notare ohe gli 80 kil. ven­
nero compiuti in solo 17 ore di mar-
pia effettiva, perchè il battaglione - ^ 
causa la pioggia — dovette fermarsi' 6 
ore a Treviso. : • • 

E' certo ohe nussun riparto ha mai 
compiuto una simile marcia. 

Il Congresso medico di Roma 
. La Segreteria generale del Congresso 
ha dofiiiitivamanta stabilito il programma 
dei lavori che terrà in Roma; 

28.marzo,, ora Ì0 —.Inaugurazione 
deli' Esposizione internazionale, di .medi-, 
dina ed igiene.. ,' 

Ore 14 e mezza ,—- Rioayimantp dei 
congressisti e delle loro signore nel pa-
lazz) dell'Esposizione. ' ' 
: 29 id., ore 1 0 — Inaugurazione del 
Opngresso alla pi-es^nza dai Sovrani nel, 
Teatro Costauzi — Assemblea generale 
dei congressisti per la.costìtuzipnd dal-
l'utdcio definitivo di presidenza. 
: Ore 15 —Adunanza dalle sezioni al. 
Policlinico per la costituzione degli uffici 
definitivi. 

Ora 21 — Illuminazione della platea 
archeolagioa, 

30 id., ora 8 alla 15 — Lavoro dalle 
36ZÌ0,ni.' 
; Ore 16 — Seduta generale a poscia 
conferenza., ; , 

Òro ' 21 .'-r Serata di gfila al Teatro 
Costanzì. 
: 31 id., ora 8 alle 15 —Lavoro delle 
sezioni. 
; Ore 16 — Seduta generale e poscia 
conferenze, 

I .aprile ,— Domenica libera, par fa­
cilitare le escursioni ai castelli romani. 
: 2 id., ore 8 alle ,15 — Layoro delle 
sezioni. ,, . ' 

Ore 16 —- Seduta generale e poscia 
conferenza. . ' ' . 

Ore 21 — Riceviménto al Carapido-
glip, riservato, ài congressisti e lóro 
signore. 

3 id., ore 8 alle 15 — Lavoro delle 
sezioni. 

Ore 16 —, Seduta generale a poscia, 
conferenze. 

4 id., ore 8 alle 15 — Lavoro delle 
sezioni. 

Ore 16 — Seduta generala a poscia 
conferenze. 

Ore 19 — Banchetto della sezioni. 
: 5 id., ore 9 —. Seduta generale e 

chiusura:,dei làyOrii Ì I W H Ì . : ' ^ 
Ore 12 — Lunoh alle Terme di Ca-

racalla, riservato ai congressisti e alle 
signore. 

Ore 16 — Corso di fiori a ritirata 
coi moocoletti. 

Per accadere a queste riunioni i con­
gressisti dovranno presentare una spe­
ciale tessera. 

II Congresso sarà inaugurato alla pre­
senza dal Re a sotto la Presidenza 
onoraria dell'on. Baccelli. 

La, Segreteria dol Congresso avverte 
che è stato prorogato fino al 29 cor-' 
rente, il termine utile per l'iscrizione 
al Congrasso stesso, e che tutti i signori 

: medici vi possono intervenire anche se 
non avessero in:anticipazione pagata la 
tassa d'iscrizione. 

La Società dei vagons lils, ha stabi­
liti ribassi eccezionali a favore dei si­
gnori ooflgrassisti. ' 

Le .'siguora dei còngróssisti l»unno di­
ritto agli stessi riBttsSÌ. sili prezzi di. 
Viaggio ad «Ila altrS fecllita2ioni aodór-
date agli iscritti al Congi-éssO,. 

;:I1 Siadaòódi Rotila, ha promesso di 
far tenere un oohaàrto dalla Banda 
comunale nel Teatro,Costanzi, il giorno 
di dotùtolóa.l: aprilBv : 

Si è'cóstltuito un ufiioìo all'Eldorado 
e un altro sarà impiantato alla Staziono, 
sótto :1'orologio,' por provvedere di al­
loggio tutti i congressisti, 

Furono già denunciate 4 niila camere 
da affittare. 

: , : , / ' , : , , ' : : # : : • : 
* * 

Talagratano da Roma, 21-, 
«A tutto oggi gli inscritti al Con­

gresso medico , internazionale, i quali 
avevano pagata la tessera di ammis­
sione, raggiungevatip 1 settemila, supe­
rando, cioè, il numero di quelli che 
parteciparono all' ultimo Congresso te­
nutosi a .Berlino». 

Teniamo Sempre con noi degli «Ovoid» 

CALEIDOSCOPIO 
Groaatihs friuUaa. 
Marzo (1281). Il pitriaraa Riìmonde laaleùra 

i ,OemoQesi ohe non permetterà un meroftto a 
VeiHiae. 

X • • : • ' : : 

Un penaiero al giorno. 
Oli QDtuaiMmi paaiano pia veloot degli odt. 

Cognizioni atìH. 
La vita BòdoQtaria, la tSQBÌono forzata della 

mento, e KH abiti troppo stretti, nono lecaoae 
ohe il più dolio volte diminuirono l'attività 
raspiratoria. " /'' ' 

ti modo pia lamplice e naturala 4i attW&(e 
il respiro conalite nel faro profonde inspiranlonì 
per alcuni minati di seguito, interrompendo lo 
studio 0 aizandoaì da aedere, 

Una raspiraziona anèora più eoargioa si ottiene 
ohiudetido la bocsa e appoggiando^'un dito sopra 
una narice, in modo da far penetrare con una 
profonda inaplraaione l'aria nel petto attraverso 
una «ola; $à Àìigùàtìt] apartara.:. 

In quleiióimodo' pi è obbligai netìÓHaiirUmenté 
ad OBeguiro inspirazioni profondiasime ed «spi-
;raxipni molto anergiohe, dilatando molte veici-
chattg polmonari ohe nella roapiraziooe oi'dinaria 

: rimanevano obtuso, d rendendo robusti tutti i 
maaooli respiratori. 

• X 
La siloge, Monovorbo doppio. 

TTAT 
Spiegazione del monoverbo preoedeate. 

ATEA (atea) 
X 

Por finire. 
La gigttora alla cuoca. 
-— Guardate, ragazza mia, eccovi ancora un 

icapello cliia ho pescato nollamia minestra. 
.. La cuoca, dopo attento esame:. 
• —La'itgóora può mangiare tranquillamente: 
,Ò un capello delia mh treccia fintai 

Penna e Foràwi. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

M e r c a t o r i n v i a t o . Il sindaco di 
Paiuzza avvisa, che il, mercato ohe in 
quest'anno andreljbe a scadere la seconda 
festa di Easiiua,; e cioè nel giorno di 
lunedi 26 marzo' oorr,, "è stato riportato 
al successivo giorno, di niartadi 27 
marzo detto mese. 

P e r s o n a l e giudiasiario. Il 
Bollettino giudiziario di ieri reca ohe 
Lotto, cancelliere alla Pretura di Mèi, 
viene tramutato a Palmanova. 

: C l a u t , 20 marzo. 

Un bravo medico. 
Il Comune di' Olaut, da oltre un anno 

fu colpito dal terribile morbo dalla dif­
terite in un col morbillo, e scarlattina. 

Molte cara esistenze, uniche speranze 
di tariti genitori, restarono vittime del 
fatàVmorbO micidiale. Diifondandosi mag­
giormente questo crudo e spietato morbo, 
il̂  nostro onorevole Sindaco si fece i-
nìziatore per avere un medico specia­
lista par siffatte'inalattie. In via d'ur­
genza portatosi in sopraluogo il r. me­
dico prov. cav. Fratini, constatò la ve­
rità dei fatti suesposti, e, di comune 
accordo ooH'onoravola sig. sindaco, pas­
sarono alla nomina temporanea del sig. 
dottor Brizzi Secondo, il quale fu per 
espresso invitato ad assumere tosto il 
servizio. Pome diifatto fece. 

IVIadiante le solerti assidue cure del 
sullodato dott. Brizzi, quantunque il 
morbo avesse preso larghe proporzioni 
non risparmiando nemmeno i più lon­
tani casali, piire in capo a un iaeso si 
videro rasserenati gli animi dei poveri 
genitori che temevano da, un momento 
all'altro vedersi privi dalle loro care 
creature. A loda dal vero il Comune in­
tiero crederi oggi rassicurato e tran­
quillo, e ne renda tributo di lode e di 
ringraziamenti all' egregio dott. Brizzi, 
ohe con tanto amore, zèlo e sollecitu­
dine, si prestò coma tutt 'ora si presta 
alla salvezza dei figli del popolo. 

Le di' lui maniera aifabili e gentilii 
la di lui instancabile attività e solerzia, 
accompagnata dall 'arte, medica la più 
scrupolosa, ebbe a dare iit si breve tempo 

là tanto desiderata salvezza a sparizione , 
dai morbo crudolo. • ' , : :̂: 3:1 

;Iiè:a!ta cime dei mìjntiibhe fajìycb-
ròha a questo alpestre/:paese, 8'cètié|-
giano di evviva, jche tutto,di s'inrialzaiio 
al benemerito dótÉVBi-izzi^econd'i, iiòsiro 
ospita, che in cosi. breW teinpo:#pi(p 
oattiVarai la stiniàiB la lìànévoleiiiià di: 
t i t l i . • 

Moltissimi S'''iitori, interpreti del da-
Isiderio deiriritiàla popolazione, innalza­
rono volenterosi istanza all 'ili ' , signor 
sindaco pel Consiglio Comunale, ester­
nando i| loro vivo desiderio ohe il dottor 
Brizzi, abbia a permiinere a titolare della 
«ondotta. 

Ed óra ohe òi consta ohe il doti. Brizzi 
venne a pieiù voli nOrailmto a oppfii'é 
tale carica, mandiamo i nostri rìngfn-
ziaraenti a questo onorevole Consiglio, 
facendo voti che anche 1 due Coniiiui 
consorziati di Ciinolala ad Ei'ló abbiano 
ad'appoggiarla i meriti del iiostro pro­
fessionista, accordando a Lui eguale 
votazione, ohe bene di oiiore lutti lo 
auguriamo. C.C. 

O r a v e f e r i m e n t o 
Merotlo di Tombl, 31 marzói 

Domenica sdorsa nell'Osteria di No-
ciiio IMaria maritata Grìstofoli, quattro 
giovarli stavano giocando alla mora. 
Corto Toppario Antonio voleva prendiT 
parte al giuoco contro la volontà degli 
altri. 11 Jglio dell'ostessa Crlstofoli Vit­
torio, cacciò dall'osteria l'importuno, 
ma questi uscendo raccattò un grosso 
sasso, a legatolo iu un fazzoletto a mo' 
di fionda io scagliò contro il Crlstofoli 
oolpendolt* nel/a fronte, Chiara.ito il me­
dico constatò la gravità dalla ferita de­
nunziando il Tappano ohe venne arre­
stato. A tntt'bggl II (ìristofoli versa in 
grave stato. 

FAIVCIUtl , ! SCOMPABSI 
Maiano, 21 marzo. 

Da.circa un raaso spn,o,,,soo,mpar»i da 
;MaiBiio^certi Autóniq^OssojdV; aijni 10 
e (JmBertó Coletti di anni 7i assieme 
,alle rispettive sorelle Teresa di anni 
•Vi a Gilda di anni 10. 

Per quante, ricerche abbiano fatto 
finora i desolati paranti, tutta riusci­
rono vane, Temasi di qualche disgrazia. 

F e r i m e n t o . A Oimolais corto Giu­
seppe Bressa, per futili motivi, riportava 
ad opera di Eugenio De Filippo ferita 
di coltèllo alla raario sinistra guaì'ibile 
in 10 giorni. 

A l b e r g o > R e s t a u r a n t a l l e 
:« Alp i Oiul ie » g l à « : I t a t l a > > 
i n C l v l d a l c . Domenica scorsa è stato 
riaperto l'Alborgo-Restaurant Mi,Alpi 
Giulie, gii. Italia, ed è diretto dal signor 
Teodoro Fabbri. , 

Le sale piano-terra, nonché stanza ad 
uso alloggio, sono state messe a nuavo 
con eleganza, e buon gusto. Ottima cui 
Cina alla vera casalinga; vini nazionali 
ed esteri ; birra della rinomata fabbrica 
Puntigam; servizio inappuntabile; il 
tutto da non temere concorrenza. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
L e n o v a d i P a s q u a . Conoscete 

voi l'origine di quelle uova di Pasqua, 
di cui confettieri e scatolai affrettano, 
in questi giorni, la fabbricazione? 

Le versioni aon numerose e diverse. 
Gli uni vi, raffigurano un ricordo del­
l'uovo rosso, covato secondo la tasti, 
monianza di. Elio Lampridio, da: una 
gallina appartenente ai ̂ genitori di Ales­
sandro Severo, il giorno della nascita: 
del fanciullo, che, fu imperatore. • 
: oli altri fan risalire 1' uso dell' uovo 

di Pasqua, quasi generale nei paesi delle 
varie comunioni : cristiane, al: martirio 
che. si inlliggava ai seguaci dalla nuova 
feda con le olia ignita. 

La versione più probabile è ohe gli 
adepti vedessero nell' uovo, per il feno­
meno dello schiudersi, un simbolo della 
risurrezione di Cristo. Quindi il costume 
di portare al tempio e di far benedire 
dai sacerdoti delle ceste d'uova :da> di­
stribuirsi ai parenti ed agli amici. 

Nel secolo XIII, quest'uso prese la 
voga ohe,conserva tuttora; la uova di 
Pasqua divennero veri, capolavori di pre­
ziosità e di eleganza. Lanorel e Wat-
teau.non sdegnarono di,dipingerli, a tra 
la curiosità dalla biblioteca di Versali-, 
les, ce n' è , uno istoriato da madama 
Vittoria di Francia, figlia di Luigi XIV. 

Il paese,dove è più diffuso il tradi­
zionale costuma,:à la Russia. Tutti, dallo 
Czar all' ultimo mugik, offrono a rice­
vono la uova simboliche. 

D i p a s s a g g i o . Ieri ' col diratto 
dol fnàttino, provenienti da Vienna, pas­
sarono per questa stazione ferroviaria 
la signora contessi Robilant còlla fa­
miglia ed il signor di Vettek capo di­
partimento del ministero del commarcio 
di Vienna, racantisi a Venezia. 

l i a sottoiMsriiEione flplulana 
p e r le;''''ritttiiue'..'dt-'' A i i t t e s 
Hlortes.L'òriiiravoieProsidèiiztt della 
Società dei Votorani a Reduci ci prega 
di sollecitare quelli ohe, lahgono'le pO' 
ohe schede lioii Siiflòtó' rsititiiltè, à vo­
ler rimamlarle, al: più, prostój qualunque 
sia l'entità dallo offarte raccolte, doven­
dosi senz'altro chiudere \e. BottoscriaiiJne 
e rimettare al .Comitato, oantràle,idi 
Roma il totale importo ricavato. 

.'•'Crisii'-'all'Operttla»"'Sappiamo^ 
che il sìgher Pietro Comassatti, aletto, 
là Isooj-sa,! tìpmtóiifiàji aSivioe-iiirésidanta' 
dèlia' Sòcia'tà i operàia igéiiatóle/ h i ' pré-' 
sentalo le sue-dimissioni dalla: carica 
stessa ìicotae puro ll:dott.U"Óiav.^:Batt, 
Romano ha presentato le sue dimissioni 
dàlia 'Càrica di 'd'Irat'tore; ' ' " ' ' • : ' • ' "'' 

Personale Ùnanziiurlo. Il 
liolleuiiio del Ministero dallo Finanza 
di ieri reca ohe Gaetano Ànderloni, uf­
ficialo delle dogana a Odine, è trasferito 
a Luinn. , .: , 

nmiì>o»ì»%ótioai Be l l e A r t i d i 
A n v e r s a . Il R. Istlliitò di Belle Arti 

:di Veuezìa ha pubblicata i r seguente 
avviso ; 

« Il R. Miriistaro dalla Isèriizìone Pùb­
blica, avendo ottenuto dal OoAiiiàto prò-
raotora della grande Eéjiòsizione di Bella 
Aì'ti di Anversa che lo òperti dà Inviarsi 
alla sezione italiana di detta Esposizione 
debbono essere giiidioaté'in •Italia', de-
mandò tale incarico, còlla'Nota' circo­
lare 16 corr. N; 8401 alle stèsse Giuria 
che funzionarono per l'identico Stìopo, in 
ocoaslona.' della Mostra internazionale di 
Viauna.' " '" " '"; • 

In óonsegueiiZà'di ciò, soiiò invitati 
tutti gli artisti della regione Veneta ohe 
intandono prendervi pài-{«.àpiiroifattando 
del benefloio del traspói-tò- e colloca­
zione gratuità, a presentare la loro, ò-
pare alla Direziolie dell'Istilui», nòti 
più tardi del giorno 30 oorr,, doyeàdó 
il giorno 31 essera esaminate e dovendo 
essere il 'glorilo 3 aprila p. v., spedito' 
a Roma l'elenco'di'quelle'àiiimessó,: ; 

Contemporaneamanto alle opere do­
vrà sessera oótìsegliata' una ' schèda jior-
tanta il nome e eogiiomé' d'èll'autiirè, 
il soggetto ala (Jualità dell'opera 'stéssa, 
a la sue dimensioni». 

Eia f e s t a d e l p a r r u c c l i l ó r i . 
I parruoohiari dal centro dalla olita oi 
^pregano di avvisare' i loro- avventori 
;ohe lunedi p. v,,' seootìda feiità: di Pa-
:aqua, terranno'chiusi i negozi: : 

•' T e a t r o : S o d a l e . •: i7«(! donna, 
commedia di R; Bracco. Fin-dalle' prima 
scena, il:pubblico, ohe'era andato a tea. ' 
itro poco bene . disposto trattandosi di 
una, miOBu novità, s 'è subito accorto 
di avere,di fronte un lavoro pensato, 
forte,: ardito. , 

La, commedia del Bracco;'se a tutti 
nono audata pieuameuta a:sangue, u'in 
ha mancato parò di'tenere sempre de­
sta lìattenziane dall'uditorio, ed-è: stata 
ascoltata con molto interessa. 

Queste, lavoro, ohe è; stato tanto di­
scusso a che è passato per iimaggiori 
teatri italiani, ora vivamente applaudito, 
ora fraddamenta;,accolto, rivaia 'certo 
nel suo autore, un ingegno gagliardo. 
: Un realismo troppo audace sulla-
scena, delle situazioni: ed' un. linguaggio 
alle volte di una crudezza :oha schiaf­
feggia addirittura i volti capaci ancora 
di rossore, infine qua e là qualche • voi-: 
garità non necessaria ecco i punti 
principali sui :qùaiii potrebbe : fermarsi 
la critica, li. .,i •••••; •' : • • •• 

A.:Udina!:qnastacommedia, se non ha: 
destato gli entusiasmi di Napelli, non è' 
però nemmeno .passala senza : lasciare 
impressione, e si è giudicato, iersara dal 
pubblico che sul Bracco il teatro ' i ta­
liano ppò,fond,nra, delle.spar^nasa.:' j 

A re'hdéV'é" tnaggforineiica accetto il 
lavoro, ad a strappare qualche yolta gli 
applaiisi, giovò ajoltissimp 'l'arte mira­
bile di Tina pi t^o^a^o (CikliaJ. ,,In, 
tutte le Scene pi'iriòi'pàli,. nei mpmanti 
più scabrosi,' don poteva essere, liiag-
giormatita efficaòe e comraoveijie. , . ; 

Molto ben'e anoha il Pasta ('Carsànjii) 
ed il , Berti (Mario). Una Angiolina 
perfet ta :(non sa I'al?bia a imala) là Zuo-
ohihi. ' ' • ' ' • • . 

' t i vicè-qronista, 

Questa sera,-ultima recita'della sta­
gione, i''ran<!i//o»i, commedia ili 3 atti 
di .4. Dumas-figlio,' e la coinràedia in 
un atto,. Un calcio d'ignota prove-
nienza. ' - •• • ' - :" ' 

' B u o n a u s a n x a > Offerte fatta alla. 
Ipottle Congregaziona dii Carità in morta 
dal padre.di .Luigi,Da Agostini:' ' 

Bastanzetti Donato lire 1, Bardusco 
Luigi 5, Fiaibani Andpea 1, BoaproAu-
gustP 5, Spaiuii Vittorio 5. ' i 

A p p a r t a m e n t o d ' a d l t t a r e 
in via.Prefettura,, piazzetta .Valentinis 
Ó - 4 . ' •,' , ' , ' • , , , ' , " , , , , • , „ : " " • ' , . ' : • • ' ; • : , . 

Rivolgersi all'Amministrazione del no­
stro giornale. 
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Tempsrkiura ruiâ 'imft l-i.u 
(minima &.0 

T«rap6rfltttrB minima RÌVaiierlo 4 3 
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qualche pioggia. 

La morte dì Kossuth 
Le disposizioni per i funerali 

— Il trasporto della salma a 
Budapest — L'impressione 
in Ungheria — J telegrammi 
ft igiornali — Le càndoglianze 
di ' Crispi. 
Il cadavere di Kossuth sarà imbalsa­

mato domani pur cura del prof. Giaco-
mini dall'Università di Torino, che su­
bito dopo la morto ili Luigi Kossuth, sì 
recò presso il letto di morte per i ne­
cessari preparativi. La famigliasi è poi 
rivolta al prefetto par avere il permesso 
di tenere per tre giorni il cadavere in 
casa. 

Ragna tuttora una grande incertezza 
sul luogo dova sar i deposta il corpo. 
Anche questo dipenderà dal volere di 
Kossuth, espresso forse per testamento. 

Intanto si fanno tre supposizioni : ohe 
sia portato in Ungheria, a (ìlonova, od 
a Napoli. 

A Genova si trova la tomba della 
moglie e della figlia di Kossuth, tomba 
su cui questi fece scrivere le seguenti 
parole ; Ungheria, ricordati di racco-
gliere le ossa dei tuoi cari quando 
sarai .Ubera..., Siccome, secondo il con­
cetto di Kossiitli, l'Ungheria uon è li­
bera aacora, è presumibile che agli vo-
glit riposare accanto alle duo buona 
creature che gli furono compagne ual-
l'esilio. 

Saannchò il luogo dove sorge la tomba 
dei Kossuth a Genova cade nel tratta 
di cimitero che si dava sgombrare per 
ragioùi edilizio; ed è perciò probabile 
che i ligli Luigi u l'^'ancesco Kossuth, 
che da molti anni sono stabiliti a Na­
poli, colgano.questa occasiona per tra­
sportare contemporaneamente a Napoli 
il corpo e le ossa dei genitori e dalla 
sorella. 

Frattanto si parla già delle onoranze 
funebri che gli farà la città di Torino. 

Il municipio iiiteri-errà ufdcialmonta 
ai funerali col sindaco e la Giunta : un 
drappello di pompieri farà il servizio 
d'onore; la banda cittadina prenderà 
parte al corteo eseguendo l'inno unghe­
rese di Kossuth e una marcia funebre 
ungherese. 

Se la salma resterà a Torino, avrà 
un posto distinto fra i morti illustri. 

Ma a propor'ito di quesia sepoltura 
corrono voci d'ugni natura lo quali non 
hanno fondamento perchè non è cono­
sciuta ancora la volontà del testatore. 

• • 
Un dispaccio da Torino in data di ieri 

alla Sera di Milano, dice: 
« Stamane si prese la maschera a 

Kossuth e quindi la salma rimarrà in 
casa iu attesa della ultima disposizioni 
per il trasporto a Budapest assieme alle 
salme della moglie e della figlia, che .si 
trovano a Genova nel cimitero inglese. 

I figli le accompagneranno a l^uda-
pestj ' sempre beuiutaso qualora il Go­
verno austro-ungarico prenda delle di-
spusiziani conformi alle iutenzioni della 
famiglia dell' estinto », 

Telegrafano da Budapest che tutti i 
giornali dei diversi partiti sono listati 
in nero per la morte di Kossuth ; molte 
case hanno issate le bandiere a mez­
z'asta in segno di lutto, e gran numero 
di dispacci di condoglianza furono in­
via.i alla famiglia a Torino. 

Enorme è il numero dei telegrammi 
giunti da tutti i paesi, da notabilità i-
taliaue ed estere. 

• « « 
Tutti i giornali italiani dedicano lun­

ghi ed affattuosi articoli alla memoria 
di Kossuth, 

L'on, Grispi ha inviato ai figli ii se­
guente telegramma: 

« Apprendo con rammarico la morte 
del vostro genitore, il cui passato glo­
rioso resterà indelebile nel cuore di co­
loro che hanno un culto per la libertà. » 

minando di costruire nello officino di 
Oulinsi 

La parte anteriore di queste macchine 
0 dei loro fumajnoll, sarà aguzza, In 
maniera da offrirà minor resistenza allo 
spostamento dell'aria, il che permetterà 
di acquistare una maggiore velocità. 

Le trattative coiaiiiercialiw la FranEia 
Telegrafano da Roma, 21 : 
« tu sfere compelanti corre con in­

sistenza la voce che già siano iniziate 
la trattative par un modus vivendi 
commerciale fra la Francia e l'itiilia. 

A questo proposito si conferma da 
Parigi che lo stesso Mélme, l'anima del 
protezionismo in Francia, va dicendo 
che consiglierà e sarà favorevole ad un 
accordo fra l'Italia o la Francia sulla 
basa del trattamento della nazione più 
favorita. 

Molti deputati francoM sono favore­
voli aH'Moa di un accordo oorainoi'ciale 
con r Italia. 

La Riforma in proposito scrive; 
« Tocca, in fonilo, ui ministri e al rap­

presentanti francesi, il far comprondai'e 
se corrispondano o meno gli iiitemli-
manti della Francia a quelli che così 
chiaramente vennero espressi in Senato 
dal nostro ministro dagli astari ou. Blanc, 
per quanto si riferisce all'Italia. 

Moralmente non c'è più iniziativa da 
prendere da parte dall'Italia; e, quando 
il Governo francese tossa disposto a 
rapporti economici positivi, che avreb­
bero por conseguenza rapporti politici 
altrettanto rassicuranti quanto quelli 
fra la Russia e la Garmaniii, non a-
vrebbo nappur esso bisogno di prendere 
iniziativa formali ; basterebbe che pren­
desse in parola lo dichiarazioni dal no­
stro ministro degli esteri.» 

Un addetto all' ambasciata francese 
ini diceva oggi che a palazzo Fariie.sa 
notano con piacere il contegno assunto 
dall'on. Crispi verso il signor Hillot. 

In tutte le occasioni in cui I' amba­
sciatore si trova col prosideiita del Con­
siglio, dei luoghi ciilloqui hanno luogo 
tra loro. 

Ciò si ò osservato anche all' ultimo 
pranzo diplomatica, dopo il quale Crispi 
non rivolse che poche parole agli altri 
rappresentanti esteri, mentre parlò quasi 
sempre col signor Billoto-

1 anarcbico clie spara 
sulle statue M Cristo e dell 
Telegrafano da Madrid, 21 : 
«Mentre una processiono passava ieri 

per la strade di Corunna, un marinaio 
a nome ,Iosè Vasquoz entrò nel corteo, 
e, togliendosi di tasca un revolver, sparò 
(lue colpi sulle immagini di Cristo e 
della Vergine gridando: Viva l'anarchia! 

Egli renne arrestato. » 

Sulla linea Parìgi-Lione-Mediterraneo, 
A vedranno fra poco della nuovo loco­
motive elettriche, dì forma bizzarra, 
cbiainote taglia-vento, che si sia ter-

NOTÌZIE E DiSPAGGI 
OEL. M A T T I N O 

Un' Esposizione intarnazionale 
di Belle Arti 

pel XXV anniversario 
di Roma capitale 

Roma Si — Slamano una 
conainissiouedel Circolo artistico 
internazionale presentò al mi­
nistro Baccelli un ordine del 
giorno, votato iersera dall'as­
semblea del circolo stesso, cui 
quale viene stabilito di tenere 
un' esposizione internazionale 
di Beile Arti nel 1895-96 per 
celebrare il venticinquesimo 
anniverstirio della liberazione 
di Roma. 

Il ministro ebbe parole di 
molta lode per tale iniziativa. 
La firma del trattata russo-tedesco 

Berlino 21 — Ieri, al mini­
stero degli esteri, venne fir­
mata la ratifica del trattato di 
commercio russo-tedesco il quale 
ò entrato ieri in vigore. 

L'ambasciatore Schu vaioli lo 
firmò per la Russia, e il mi­
nistro degli esteri von Marsohall 
per la Germania. 

li trattato austro-russo 
Vienna 2i — La Wiener 

AUgemeine Zeitung dice che 
ne! cìrcoli competenti si ritiene 
che entro due giorni si conclu­
derò, r accordo commerciale 
austro-russo sulla base del trat­
tamento della nazione più fa­
vorita. 

L'attuale accordo provviso­
rio durerebbe soltanto fino al­

l'approvuziooe del nuovo trat­
tato, la cui, conclusione è or­
mai assiciirala. 

La Russia riuunzierebbe alla 
riduzione del dazio sulla se­
gala. 

|ll viaggio di Guglielmo 
Abbazia 3/ — L'Imperatore 

Guglielmo è giunto alle ore 
'ò.'-iÓ proveniente da B'iume. 

Venne ricevuto al suono del­
l'inno prussiano e fra le salve 
dei cannoni. 

L'Imperatore appena giunse 
qui ricevette un cordialissimo 
dispaccio di saluto da Fran­
cesco Giuseppe. 

BI B L l O T E C A 
vittorie e soonfille di Edoardo .irbib, 

Ulrico Uoapli, editore; lira d,50. 
ViUoric e sconfilte del deputalo Arbib 

è un libro che si indirizza a qualunque 
persona, a sa risvegliare nella mente 
d'ogni lettore, sia esso medico o soldato, 
ttlosofo od industriale, un profondo in­
teresso non per la vicende narrai ; ma 
per l'arditezza dai conootti cui quali 
l'autore ha voluto dimostrare essere le 
vittoria più celebri e lo sconfitte più 
memorabili dovute ad una serie di fe­
nomeni naturali soggetti a quello leggi 
tisiche a cui obbediscono esseri e cose. 

Noi corso della lettura ammiriamo la 
sniaglianto chiarezza dalla diziun^i e as­
sistiamo alle guerre di Alessandro, di 
Annibale, di Giulio Cesare, e giù giù 
attraverso il corso dei secoli fino allo 
gesta di Napoleone, di Moltke e di 
Mao-Mahon. L'autore ha fatto uno stu­
dio profondo a oo.iCÌaiizioso su ciò 
ch'egli viene narrando, sìcchò egli ha 
potuto formare quei giudizi di confronti) 

I che, quantunque ci sembrino tal volta 
arditi, nella maggior parte dei casi si 
impongono per verità e assennatezza. 

Abbiamo letto il libro tutto d'un flato 
e ci siamo meravigliati ancora di questo, 
come cioò l'on. Arbib sia riuscito, trat­
tando un argomento cosi scabroso e ri­
potendo cose note, a ricrearci la niente 
ad a farci pensare. 

L'autore però, entusiasta delli sua 
teoria alla quale con dialottica efficacia 
collega tutti i fatti di cui tratta, ha 
tenuto poco conto di quelli eausali, che 
sebbene siano essi pure il prodotto di 
fenomeni naturali, non sono certo pre­
vedibili ed hanno conseguenze tanto gravi 
secondo noi, quanto gli errori commessi 
dal generale Krentz a Pultawa e da 
Napoleone l nella campagna di Rus.sia. 

Ai nostri lettori consigliamo nondi­
meno la lettura di questo volume e lo 
facciamo con piacere sicuri ch'essi ci 
saranno grati d'averglielo fatto cono-
scera. 

Corriere commerciale 
m e r c a t o d e l l e sete» 

Milano, 21 marzo. 
Il mercato d'oggi non ha lasciato 

scorgere in nessuna guisa disposizioni 
diverse da quelle dei giorni scorsi. 

Lo richieste sono sempre numerose 
e vertiino in quisi tutti i generi di seta, 
accentuandosi particolarmente nelle qua­
lità balle e di titolo fino; le trattative 
non fanno diletto ma la maggior parta 
di esse abortiscono per la meschinità 
dell'oifertaB per l'impossibilità, in molti: 
oasi, di farla migliorare, eccezione fatta 
per le greggio di merito ohe lentamente 
migliorano i ricavi. Qualche cosa venne 
fatta anche in organzino a prezzi sta­
zionarli, ma ancor qui le offerte sono 
lungi, per la maggior parte, dal. con­
tentare i detentori. 

Ti;tto ciò che è incontro, cioè a 
prezzi moderati, trova facilmente il 
compratore, ma questi sono scarsi, anzi 
scarsissimi. 

Bollattjno dalla Borsa 

Acqua di Petanz 
carbonica, Itlica, 

gaxoHO, aiiliciiidemlua 
molto superiore alle Vichy 

e Gusshiibler 
aocellentisaiina acqua ila lavala 

CEliTlFlCATl 
Baccelli, De Giovanni, Teli, Saglione-

Lapponi, Quirico, Chierici, V. P. Do­
nati, Crespi, Coletti, Marzuttinl, Pen, 
nato, ed altri illustri. 
Unico concessionario por tutta l'Italia 

A . V . H A D D O — U d i n e — Su 
burbie Vlllalta, Vida ManglllJ-

Si vendo nelle Fartnaolo e Drogherie 
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ANTONIO ANOBLI, gorontc rcaponsabile. 

Hotel RiiìBGCiiìflo & Restaurant 
miLANO 

Posizione centraliauiuia 
Il più vicino alle Esposizioni Eliunite 

di Sport, ecc. 

Arrangiamenti speciali 
ai prezzi di L. 10, Ì2 e lo al giorno 

lutto compreso. 

CilllBilPiil 
dei 

Premiati Stabilimenti del Fibreac 
Rtipproscnttinte io Udine e 

Provinuia il signor %jOi*«>iixu 
Il Orlandi di Cividal<*, con 
recapito ia Udine al tieg()'/.io 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
oatoveochio. 

Pre.sso la ditta medesima tro­
vasi un ricco e eopiaso campio­
nario di dette carte, dei più 
svariati disegni e qualità, a 
prezzi della massima conve­
nienza; e si ricevono le com­
missioni di qualunque impor­
tanza, che vengono eseguite al 
più tardi entro otto giorni. 

SQDeMlo ii Cslce inìm. 
Garantito il 26 por cento di Fosfato 

di Calce tutto solubile nell'acqua, inan-
tenoiido cosi la qualità superlativa, or­
mai tanto nota e che non tome rivali 
con qualsiasi altra importazione. 

Analisi: Laboratorio Ohimion-Agrario 
di Bologna e Stazione Agraria di Mo­
dena, Anidride fosforica solubile nell'ac­
qua 0 citrato l 'l,72. 

Prezzi d'dWgine lintlialisslm) 
Deposiln A C. Rossati, Udine, Casa 

De Toni, Giardino SI. 

DEPOSITO BIRHABIBRAZ 
I N U I V I D A L E 

I sottoscritti si pregiano annunziare 
dì avere in quost' anno asiiunto il De­
posito e la rappresentanza per Clvidale 
e su» distrottu della nnomatlssÌRia e 
più volte premiata 

BISSA DI STEINFSIiS 
dei fratelli Beinlnshaua di 9raz. 
Lo smercio della sud'leita birra verrà 

eseguiti) tanto in fusti che in bottiglie, 
ed a prezzi liinitaiissimi. 

Fratelli Piccoli 
Dividalo 

C. BUlUilIART 

VeraarrlcciaWce 
d e l c a p e l l i 

preparata dai 
Fr. RIZZI-Firenze 

Nuova rinomata in-
VQOzione por darà ai 
câ .elli una perfetta o 
roiiusta urricciatura. 
GolPuio contÌDUuto 
dellaRicciulina tutte 
le «ignoro elegHDti po­
tranno otteaero la loro capigliatura arricciata 
Btniiendamoato co .'ò di moda, e eolia più breve 
e lainplloe ap:.Uoizione Basterà bagnaro i capelli 
con la Kieoiolìna per ottenere ietantaneameote 
una tnagoiflota' arricciatura che rimarrà Inalterata 
per parecchi giorni. 
Freno della bottiglia con istrnaione X^. S . S O 

Trovali voDdibile in Udine presso rAmmiai-
• trazione del Giornale 11 Friuli. 

KESIAUHANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARI 

U » f \ K 

Cucina calda dalle 9 ant. alle 9 p, 
f r e x i i i l i l i | » l n x z n 

(l freqjeutatiiri della sala interna 
paghei'dDiio il biglietto d'entrata stazione 
siiiiantg nsl caso avessero da sortire sotto 
la teltoia). 

!^Brunitore i s t a n t a n e o ^ 
O per pul're istiintnneiiniente qua- ^ 
^ liinqiie, itieUlio, oro. aigento, pac- *<% 
- ^ fong, bronzo, ottone ecc Vendesi P 
*^ al pri:z£0 ili Cetitusimi ? a plesso 0^ 
^ rL'fliciii Annunzi dui Giorniilo il c ^ 
Z FRIULI, Udiiw Via dellii l'roft.t- P 

f^ tura num. 8. ^ 

^Brunitore istantaneon 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
fiicilitn .si può lucidine il proprio iiio-
l.ig io. — Vendesi presso TAuiuit-
nÌ9tra;.ione del «Friuli* al prezzo 
di Cent. HU 11 Buttiglia. 

TIPOBRiM Di VEIESE 
In Provincia è unaTipogrufla 

compiota da vendere, a condi­
zioni vantaggiosissime 

l'or informazioni rivolgep.si 
a! signor Asquini Arduino, in 
Udine. 

TAVOLO MARGHERITA 
(Vedi avviso in quarta pagina) 

GRASSI E CORBELLI 
MANIFATTURE • SARTORIA 

Confezioni Moiia - Pailfooerie - Imperrnsabili - Specialità ^ 
A 

Via Paolo Canciani e Rialto — UDINE — Rimpelto al negozio Volpe ^ 

A m t i e n t f l Stoffe estere e Mzioiiali 
Si assumono commissioni per confezione tanto per uomo come per 

signora. 
11 tagliatore signor Corbelli Z/Uipit.garantisce i vestiti anche senza 

bisogno di prova) taglio elegante e preciso ed un accurato lavoro. 

B>iii<:xz4 DI 'K'U'r'rA C O H W K ^ I U . ' V X A 



I L F R I U L I 

lp'|'|kl La JCKIMIB 
DI 

CATRAMIN A 
BKRTELiE.1 

lo IngUUtarr̂ i, dove i Modioi ptMorivono largao^onto lo pillole di Catramina Bertelli 
(cho sono ivi «lasrciato doli» « Bertelli' s Catraf îo Wompaoy • 64-05 Holborn Vladaot, 
Lortdoii K. 0.) ndtarono olio tenendo in bocca una d| tali pillole, si ottengono gli stessi 

| t effetti come usando un costoso Ixaiailatox^e Ai l i t i s io t^ loo o medicato : dicono 
oho «occhiando una,PIljl,OLA DI.OAXRAMINA'̂ Efi.TElilil,ispocialmento all'uscirò di 
casa. Si £a una Inataziobe assai comoda sensia îHO ili costpse niaccliinette. E noto 
ohe le inalaDioni ailtiselticho soiiO'un ottimo prevontivo eoa ira lo infezioni d'ogni specie, 
come colera, tifo, Influenza, eco. 

Le I^ìUole di Cairamina Bertatti 
sono lodate e presotllls dai più di-
atinti Medici e Professori d'Univar-' 
sita, fra I quali notiamo i Prof. Sem-
mola, Loret», Laura, 

JffilttS-
BarlJaziSi, Bi*»cM, 
Goiiérall, Sirena, 
Scsreiizlo, foconi, 
'Silvesttini, Prapno-
IJni Casati, Tojnmasi, 
Lmgl^, ̂ r,unl, Tom-
magelll, ecc. 

Pmniate colla grande medaglia 
d'oro all' Esposizione Mofllca di 
Stilano 1892! al Coiigrosso Mo­
dico di Pavia 1887; CongMsso 

d'Iglono di iìroscia 
1888 : Esposizione 
Vaticana, 18881 Uni­
versale di Barcel­
lona 1B88 i Iiiter-
nazlonala di Colonia 
188B ; Intemazio­
nale di Edimburgo 
1860 ! Universale di 
Bruxelles 1888, coi-
Z'iojtco prsmio rila­
scialo alle specialità 
medicinali ivi esposte 
da chimici-farmacisti 
di tutte le Nasioni, 

Dioiiiarato conooMomento dal iVtodici offloacisainie conlro i6 

tOSS'l ed ì CATAEHI 
conscguenti alln 

INFLtUEl̂ ,i;,4, 
ed in t(itto lo 

affesTiioul bronchl|ali e polmjiiiiai'r 
e nelle 

MALATTIE. PEtiLA VESCICA 
Scatole da lire 3 . 5 0 , Uro l . S O e VISTA. I j lE lA , in tutto lo tarijiaoic del mondo. 
Proprietari A BEETELLI o 0. — Chiroiisi-Farmaoiéli, Milano, Via Pilblo'Frisi, 26. 

CompiopriclaridollaB«ri8(It'»Cairiiim'MComy(muinLondr(,HolbornViaductE.O.N.64.65i il 
CONOESSIONAKI par l'-dmm'ca del Sudi Carlo P. Hofer a C. di Genova ì 
RAPPBBÌSESTANTE per i'Amm'i'oa del Iford (S. U.) Ceribelli, Kew-York. 

H a p p r e s i o n t a n z e I n t u t t e l e t i r i n o l i i a l l c i t t à d e l m o n a o . 

Gabinetto M( dico-Magnetico 
I». >>'A1IÌ,C«» 

Bologna - Via San Falice, 14 
Chi da qualunque dttii d'ilali» o dell'est' ro 

desiiiernsse per corrispodJenja ottenere un 
riiiìMi io uisgnetico delli cblaroveggenle S'"-
iii lubui.i ANNA fu iliiii|ii oho por leK ri 
l.cciu Doti i ptmci|)iili,,!iiutpi|)i •dolliiiniiliit-
(111. 1' Cd! wlt t riiiiinsk Mi lirpiiii'.inttn 
IIHI;UOSI, a la ri6e|ti piriln cura dâ  st'-

'^"i™' ,' , . 
h iieccssiirio che Si ciponumo i aintoipi 

dulia ia.iliitt!» al phif I>'AMICO, spdjo tl8ll< 
Honrî BiUalii, pcroliè ejli sottoponendo'!, al 
l'esame dolln ronjjnoticn clii rovcggoi te, possa 

ì /ar si Clio ella 'tori gllislo otiidiiio, dipo, 
I averli apprezza» ucl suo Incido àònno p8l 
' met'ìdo tonipquiipn, .•tabilHi'iriin'uiiiànpi al 
! medico assistcrilc, i veri fai in ^di| avli a Iĵ r 

ottotìere l'u perfetta (Ifiarigìon-, od'ilmefio 
I un miglioraiuento' della salulii. 
I li gabinetto magi.otico è assistita lia due 
j distinti medici, e ogni ricetta viene iìrinnta 
j li il medico ebtì assiste al coiicotao d(;l!a 
I aoniianibnio. -'', , 
I Art cgrti lellcra iaviala dall'Ittlia' e •dal-

i'o'tt^ro pir consulto, bisogna unirò aia pop 
cartolìfia yiglìii pos'ala siii par rac^ontatitlata 
LIRE 5 e un'franccbollo'da cent. '^0, e di 
rigerla al prof. PIE IRÒ D AMICO, UO-
LOIJNA 

i]3 

PBIIMO STABILIIlNfO'lCGMICO &10MHI BMI 
— Via S. Antonio, 3B - PlACEWaiA (Emil.ln) - Via S. Aritoiiìo, 35 — 

S p e c i a l i t à M O E t t t i I P B H G H A R O I N O 

Ultima Novità-. TAVOIO i p f t H l l T A ,»«r. GiàrftiM 
È 1)11 tavolo, 6|eganj;is?imojl,i(»ii, tavoliere e panjbo ra|ipr6«elUario 

mia btiliiiaiii'.-i imiirjflwrlta', n^t>iittfRi'su elegante treppiede broiiz(ito, Si 
prepaiK aurlie per salotto da visite, col piade dorato in orptfino, 

Prezzo d,ol tavolo per giardino L,|30 - per salotto da7ls!t9'li.|50-
l prezzi si intendono franco-stai on̂  Piacenza — Cui^m per iìkbaUag-, 

gio gratis. j , ,i 
Pressi) il detto StabiliMónt» tfo.vasi .un copioso , asaoiitimenlo i di 

ERPICI HOWARD A 'CAiTENA s r « t i S S ' 
nella cìitumm dei gantit, in modo da repfiere^ nrmpss^ile qualunque 
rottura 0 deformazione. — Prezzi'da L. 2(5,4Sél9Wilior« lUlHiOKlofiv, 

SI inviano Cataloghi illuslrati GRî T'S anclia d olire maoohine agrarie. 

sp 11 IHiil|liHiH^Wlli>iiWJ|il|iMHt|iL 

bfwtiaM'A 
e allte mal^itiie nervi so, si gua­
riscono radicalmente eolle celebri 

dell • polveri 

SlAB'U{!ff l lW'[ (MUSSHl«! 
. 1̂ 1 BpLppìNA 

SI trovano 'n ]t»lm i» fuori 
ni Ile p'ilnirii' fatmntne. . 

SI pped ~e« giaii» l'..pusoolo 
dei («niiiiti 

M infallibilo dutnittiro dei TOPI, Ì|^ 
^ bORGI, TfALPE. - Racedmi.nda.ii F -
jÀ percbè uoii p-ricoìoio por nli uni- ^ 
W inaili domestici collie la pii|ita ba-. i ^ 
^ dese e altri preparati. Voudeai a ^ 

jjB Lire l..al p.irco presso 1' l)f,;icìi)' n ^ 
^ Aiihun/i del niornalo < li Krjuli ». W 

M frati Agostiniani diiS,.Raol(ii) 
coiru.so di questo,Elixirslv.ive 
a lungo senza bisogno.di rae-
ilioameuti. Baso rinvigo'risce le 
forze, pai'ga i| sa'no;ù« 'e lo 
stomaco, libtsra' diiUiii 'fiollioa. 

Tiiivasi vepllibiie presso l'Ufficio An'puuii 
del gior ae «Il Friuli» a Lirc'a-att la 
lìbdiglia. • ' ' " 

a « B . se-Stfote (Blenriorrngie 
NTE 

scopo di ogni ao.-
nffdlti da m'ilatliii 

e taol» f ippnrC' i i ìeniunte dovl-cbbc essere 
raiiiato ; ma invece inolti^iiilni sonò Coloro che 
genere) non guaidano chea faf scomparire al più prcntn l'a-pdreirai 

_ _ del ironie i;he li tormenta, aniichè distrqgijfre per soraoro e radicalmente la cixiK» BIIB l'ha 
prodoito; o per ciò fare adoperano astringoiitj dannosissimi li mnlutc pt-oprlu id_ a_ iiuflia della j>rnl« «nseAtwpfl. 

dol Pioteori I-UIGI PORTA dairUiiirers'tii di 
CIÒ snci 

Pijfl iva, e deila cade tifiti, '.jfiyfl' .<* "ÌUall'ieliejigiiijrpJi; resistenza delle pll lolv) 
l i t j xltKsic novefin clie cestii l lpè %, 

Queste pll lolt- , che contano onna! (rentaduo aduni di successo inconteilato, | er le suo continue e perfette guarigjopi degli 
."eoli si recenti Cile cronici. Sono, Cime lo attesta il vaienio'dottor IIA%;EIUI dì Pisa, l'unico e vero rimedio cbe uoio;monte all'acqua 
aedntiva guariscano m i l l c n l n i o n t e delle .D'edotto malattia (Blennorragie, catarri uretrali, ^ restringiinenti'cl'eriiia) SI'ISC'IIÌ'ieAttiE 
BUBWB liA M'iLAITIA. . Ogni giorno visjito medico-ohirurgloho dal e 1 alle 3 pom. Cofisultì anche per corrìspomlebka. 

«a,?J.J??|'EffiA che la. 
1 ino,' N. 
fossore 

- si ricevono fri 
coli' 

Sila Farmacia Ottavio Calleani dìi«iI«no, con l,aboratorio in 'Piazza SS. Pietro e 
possiede, la foilclo e in(»Bl"'t«'i«M r loc« t« delle vera pillole del Pro-

1]U1GI POlVrA dell'Univi-rsita d' Pnviij 

Inviando vagHa postale d! I . lpe 3 alli Farmacia A n t o n i o T r i i « a successore al G a l l r i o i l — con Laboriilorio chimieo 
nohi nel Regno od all'estero : Una scatola pillole del Professore L U I B I ,»*airla 
•uzìone sul modo di nsiirne. 

Vi» Spadari, N. 15, Milano 
Qacoue di Polvere per'acqua sedativa, 

RIVENDITOW : In « d i n e , Fabris A.; Comelli F., Fili ppuzzi-tjirolanii, e L- Biasìoli farmacia alia Sircnaj fti^r'isl», C. Zanetti 
e Ponioni farmacisti; T r i e s t e , Farmacia C, Zanetti, G. Serravalio; Xuru, Farmacia N. Androtie ; ' f r c n t » , Giupponi Carlo, Frizzi 
C, Santoni; iSimlatro, AIjinovic ; Vein-«JB, Uotner ; Vlfi inc, G. Prodram, Jaokel F.; Itllli^ao, Stabilimonlo C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3, e sua Succursale Galleria Vittorini Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e Comp., Via Sala, N 16'| I»o«»« Via Pietra, N. 96, 
e in tutte le priucipali Farmacie del Regno. 

FERRO-GHIHi-BISIiBBl 
Liquore Stomatico Ricostituente Sovrano 

VOLETE DIGEBIR B E N E ? ? „ „ , , ? ' ' „ „ V O L g X E l » ? A V U T E W 

LA EEffitNA 

P^eff. Siiff. K Bialeri. 
' -' 7**"'Chicago,'èS/8/93-. 

Il sottoa{y.'Ìtto è liqto dì dichiarare che 
J'ACQUA di NOCJERA} (Umbra) è bna ottima 
acqua, ottima pcsr il sapore aasai gradevole, 
ottima, par il.contofmto in acido carbonico. 
E un' acqua veramente raccomandabile per 
tavola e per l'uaó comune. 

Doti. Otto N. Witt 
Foofossore di Ohimloa Tecnologica 

al Politecoico di Berliuoi 
Yisto il It. Cammissaiio Gerente. 

UNGARO 

Milano, le/U/82. 
BuUe moflao per recarrai a Roma, non voglio ' 

lasciar Milano acnza mandaflo una parp â 
d'encopiio pa! suo FEREO-OHJNA liouora 
pecelierlte dal quale eblii buonisBìml risultati. 
•-- Egli è veramente un buon tonico, un buon 
Haosutnente nello anemie, nelle deboleKzs 
nervoaQ, corregga molto bene l'ìno^zia 4̂ 1 
ventricolo nello digestioni stontato ed ì̂̂ p̂o 
|o trovù'i gìovovoUssimo nelle cònvalijscenze 
flatliinghe malattie in Ifipecial raodd di febbri' 
periodiche. Dott. Sagliono comm. Oarl<> 

Mediqo di 8.1 U- il R^ 

"•"HHHj' j ^M^« iy i ) j 

l^A M I G L I O R E A C Q U A 
PER LA CONSERVAZIONE E SVILUPPO 

DEI CàPELll E DELLA BABBA 

Partente Amvi Parte^s^. ^^rft^i, 

I Li barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo a-
spetio di bellezza, di 
foiza « di senno 

l. 'Aeqn» d i C h i n i n a di A. l l l a o n c e C. e dotata di fr,agranz>\ deliziosa, 
I impedisce immediatamente la caduta dei 'capelìi e della barba non solo, ma ne 
I agevola lo sviluppo, infondendo loro forza e morbidezza. — Fa scomparire la forfora 
(edass ouraall.i BÌovinef ,̂,|̂ n( ,̂lua8umgEÌantmcjipig!mtu!]^ f̂ noialla più tarda vecchiaia 

Deposito geoorale da A n g e l o l l l ^ n n è ' e C , vii» 'ì 'orlMo, «. «a, Mi lano) 
provaci d% tutti i Burmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno. 

A Udine da Enrico Mason chincagliere, fratelli Petrozzi panucchierl, Francesco 
iMinisiiiidrpglfioro, Angelo Fabris, larmacista, — A Maniago, da Boranga Silvio fa-
Imacista. - A Pordenqne da,Tan>ai,Qiifseppe negoziante,, —, A Spiiimbergfl da: Or-
jiandi E. e Larise fratelli. — A Tolmezzo da Chiassi farmacista. 

< Signori AKCiSIiO IlieojVE; e C. — iUllano, 
< La vostra Aoi)|aa d i C h i n u « di soave profano mi fu di.grande sollievo. 

Essa mi arrestò immediata'ihente la caduta deiiQap^(Ii nqn solp, ma me li foce ere \ 
scere e infuse loro forza e vigore. Le pellicole Vhe prikia erano in, glande abbon 
danza sulla testa, ora sono totalmente scomparse Ai'miei figli che avevano una ca 
pigliatura debole e raraj qoU'uso delia vostri Acqua ho assicurato una .lussureg­
giante capiglia'ur^. » 

L'AUIJIUU ÌH t)h,lUli^a di Apkgfìliii HlfArone e C si'fabbrica tanto Sem­
plice che a base di essenza rhum, e si ven<̂ c: il llaeone a L. I SO e L- ̂  ; e in battiglje 1 
da un litro circa per l'uso delle iamiglie a L. !$,ao la bottiglia. 

A l l e spoilliEloul p e r p n e e o pa&tale uftglu s e r e V o n t 80 { 

Vk eoine 
M. 2.— 

A veafziA 
6.69 1 

DA VESBZIA A UDINI 

ID. -B.Oili 7.45" 
0. 4.50 ».10 0. 6.25 1 10.161 • 
M.' 7.0,1) 
D. 11.25 

10.14 0 . 1.0,5^ 15,2,4, M.' 7.0,1) 
D. 11.25 14.15 B. 14,20 16.5fl, 

M. I8:i6 28,40 0. IS.JO 18.20 
B. 14,20 16.5fl, 
M. I8:i6 28,40 

0. 17 60 28.45 P,"17.81 21.40 
P. 20.18 23.0 j 0 , 22.20 8.86, 

(•) Questo treno ai ferma a.JJordenqiie. 
(**) Parto da Pordolio n e ; • • " • • • 

' • • " • " • ' " • " 
DA CAHJISKA A HPlLIMDKRpO 'dn'SFt'°-"mr' 
M. 14.45 16.36 U 1».10 18I.65-
0. 19.15 2 0 . - 0 . 17.66 , 18.S5 1 

DA DDIKE i POHTEBBA DA eOKTEBIIA A ODIS» 

0. 6.65 9 . - 0, 8.80 ' ' 9126" 
D. 7.66 9.65 D.U 9.29 ' 11,06 1 
0. 10.40 l?J< 0, IMO , 17,0«i 
D. 17.06 19.09 0 . M,m 10.40 

D'. 18.37 ao.qS 
11 1 , f i \ .' 

ktogrnaro per Venena 
3 DS'VonesfBkrlvÓTina 

0. 17.35 20.50' 
0 . M,m 10.40 
D'. 18.37 ao.qS 

11 1 , f i \ .' 
ktogrnaro per Venena 
3 DS'VonesfBkrlvÓTina 

Coincidenze — Di P 

0 . M,m 10.40 
D'. 18.37 ao.qS 

11 1 , f i \ .' 
ktogrnaro per Venena 
3 DS'VonesfBkrlvÓTina 

al e ore 1( .12 e 19.6 

0 . M,m 10.40 
D'. 18.37 ao.qS 

11 1 , f i \ .' 
ktogrnaro per Venena 
3 DS'VonesfBkrlvÓTina ore 18.16. 

Di jJDIN^ 

0. ^.m 
A POJIg,^. 

0 . r3.82 i t o U. 13.14 15.46 0. r3.82 i t o 
0. i7.sa 1 9 . ^ •Mi' 17.14 ,10.87 

D i UDint A CIVI^UE' Di rJV10ALÌ ' A V D I N * ' 

U. a.io U.41 0. '7.101 7.38 
M. 9.10 0,41, M, »Ml ÌOSS 

U. 12.«?| 18-3 
0. 16.40 17,18,, 

•0. àO'so ao.53' 

M. 11.30 18.01 
M, »Ml ÌOSS 
U. 12.«?| 18-3 
0. 16.40 17,18,, 

•0. àO'so ao.53' 
0 . 15.10 16.07 

M, »Ml ÌOSS 
U. 12.«?| 18-3 
0. 16.40 17,18,, 

•0. àO'so ao.53' IVI. 19.44 20.'12 

M, »Ml ÌOSS 
U. 12.«?| 18-3 
0. 16.40 17,18,, 

•0. àO'so ao.53' 
DA ODINE A THIBSTE' 1 DA IBIPSTE A ODia 

M. 2.66 
0. 8.01 

7.28 0. «.35i 11.07' M. 2.66 
0. 8.01 11.18 [ 0 . 9.10 12.65 
M. 16,43 
0. 17..10 

ORARIO C 

19.36 
20.47 ^ 

IELLA V iAMViA A VAROaEl 
vmmHfiSAi ViiUAiVipì lLS '< 

partente Arrtvi Bsnlmw drrMti 
DA UDIHB A 

R.A. ÌIl5 
B. DANIELE, 

'°'WT .̂*ar 
E. A. 11.10 ie.56 11.— s. T; i2.ao 
E. A, il4.35 16.23, • 13.40 {«.Al 16I20> 
E. A. n .80 19.13 1 nas 8. m i&aoi i 
@te^»w<a4«->"»«>>=«' 

indelebile per marcare la lingei'li.T 
i j premiato all'Esposizione di, Vnldna 
I 1873, Lirt! I)*A al fliicone. Si-venile 
|ioU' Ufllcio Aimunzl d«l giornale il' 
K «Friuli» Via Prefettura'n. 6, Udida. I 

Udine 1894 — Tip. Marco Bardusoo 


